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Avv. Silvia Barendi 
 

 
DISCIPLINARE DI GARA 

 
 
OGGETTO: appalto n. 2011/002 per l'affidamento del servizio sostitutivo di mensa mediante buoni pasto per 

il personale dipendente dell'ATER di Venezia. CIG 3641803EE4. 
 
1. ENTE APPALTANTE: Azienda Territoriale per l'Edilizia Residenziale della provincia di Venezia 
(ATER), Servizio Legale, Contratti Appalti, Dorsoduro 3507, 30123 Venezia (VE). Tel. 041-
798.859/885/858 – Fax 041-798.882. Posta elettronica: gare.appalti@atervenezia.it. Indirizzo Internet: 
www.atervenezia.it. Determinazione a contrattare: delibera n. 93 del 03/11/2011.CPV: 55512000 
2. DESCRIZIONE E IMPORTO 
2.1 TIPO DI APPALTO: Appalto pubblico di servizi. 
2.2 Descrizione delle prestazioni in appalto: affidamento del servizio sostitutivo di mensa mediante buoni 
pasto per il personale dipendente dell'ATER di Venezia. 
2.3 Importo complessivo dell’appalto: 
Importo soggetto a ribasso € 247,000,00, IVA esclusa, importo previsto e non vincolante, di cui relativi alle 
misure di sicurezza € 0.= (euro zero). 
3. LUOGO DI ESECUZIONE: esercizi convenzionati ubicati nel Comune e nella provincia di Venezia 
4. FINANZIAMENTO: L’Appalto è finanziato mediante fondi propri di bilancio. 
5. AGGIUDICAZIONE 
5.1 Tipo di procedura: Procedura aperta ai sensi dell’art. 55 del D.lgs. n. 163/06. 
5.2 Criterio di aggiudicazione: Offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi degli artt. 81 e 83 del D.lgs. 
n.163/06 e dell’art. 283 del D.P.R. n. 207/10 (con valutazione dell’offerta anomala secondo quanto previsto 
dagli artt. 86-88 del D.lgs. n.163/06 e dall’art. 284 del D.P.R. n.207/10). L’offerta sarà valutata in base ai 
seguenti elementi e punteggi massimi a disposizione: 
A) PREZZO: max punti 35/100 
QUALITA’: max punti 65/100 così articolati: 
B) Numero di convenzioni con “pasto parametrale” con esercizi situati nei sestieri di Dorsoduro Santa Croce 
e San Polo di Venezia: max punti 20 
C) Numero di convenzioni con altri esercizi situati nel territorio della provincia di Venezia: max punti 10 
D) Sconto incondizionato verso gli esercenti: max punti 20 
E) Progetto tecnico: max punti 15. 
I punteggi verranno assegnati applicando le formule indicate a pagg. 10-11-12 del Capitolato. La somma dei 
punti assegnati agli elementi di valutazione porterà al punteggio finale ottenuto da ciascun concorrente che 
determinerà la graduatoria di gara. In caso di parità di punteggio totale, si procederà mediante sorteggio. Non 
sono ammesse offerte in aumento. E’ facoltà della stazione appaltante di non procedere all’aggiudicazione se 
nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto. Nel caso di presentazione 
di una sola offerta valida si aggiudicherà l’appalto all’unico offerente, se in possesso dei requisiti previsti per 
l’ammissione dell’offerta e purché questa sia giudicata congrua e vantaggiosa. 
6. VARIANTI: Non ammesse. 
7. DURATA 
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L’appalto avrà la durata di anni 2 (due), a decorrere dalla stipula del contratto o dalla consegna del servizio, 
se anteriore alla stipula. Ai sensi dell’art. 2 del Capitolato è prevista la facoltà di proroga fino ad un ulteriore 
anno, alle stesse condizioni contrattuali. 
 
8. INFORMAZIONI, RICHIESTE DI DOCUMENTI E SOPRALLUOGO 
La documentazione completa della procedura d’appalto è in visione sul sito internet www.atervenezia.it  e 
presso il Servizio Legale, Contratti e Appalti dell’ATER di Venezia (Dorsoduro 3507), previa prenotazione 
telefonica al n. 041.798885/858 – fax 041.798882, ove può essere richiesta in copia cartacea entro il giorno 
antecedente la scadenza della presentazione delle offerte. 
I concorrenti possono presentare eventuali quesiti esclusivamente all'indirizzo di posta elettronica 
gare.appalti@atervenezia.it fino a dieci giorni prima della scadenza del termine per la presentazione delle 
offerte. ATER risponderà ai quesiti all'indirizzo di posta elettronica del richiedente; inoltre, i chiarimenti di 
interesse generale, ed ogni avviso/rettifica/integrazione degli atti di gara, saranno pubblicati sul sito internet 
aziendale http://www.atervenezia.it / gare e appalti, fino a cinque giorni prima della scadenza delle offerte, 
con pieno effetto legale di notifica ai concorrenti. 
 
9 . SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 
Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti, singoli e appositamente raggruppati, indicati all’art. 34 del 
D.lgs. n. 163/06 s.m.i. e in possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’art. 38 del citato decreto e dei 
requisiti speciali di cui al punto n. 10 del presente disciplinare di gara. Ciascuna impresa facente parte 
dell’ATI deve specificare la quota parte di servizi che intende effettuare, in quanto si deve tenere conto che 
vi deve essere piena corrispondenza tra possesso dei requisiti di qualificazione e quota di esecuzione delle 
prestazioni. Per prestazione principale si intende l’attività di emissione di buoni pasto, consistente 
nell’attività finalizzata a rendere per il tramite di esercizi convenzionati il servizio sostitutivo di mensa 
aziendale. 
I soggetti che, in qualsiasi forma, singola o associata, partecipano alla gara, non possono partecipare alla gara 
stessa né singolarmente né in associazione con altri. 
E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un’associazione temporanea o consorzio di cui 
all’art. 34, comma 1, lettere d) ed e) del D.lgs. n.163/06 ovvero di partecipare alla gara anche in forma 
individuale qualora abbiano partecipato alla gara medesima in associazione o consorzio. Tale divieto si 
applica anche ai soggetti di cui all’art. 34 comma 1 lettera f) del D.lgs. n.163/06. Ai consorzi di cui all’art.34, 
comma 1, lett. b) e c) del D.lgs. n.163/06 si applica l’art. 35 del D.lgs. n.163/06. Tali consorzi devono, 
altresì, indicare in sede di gara per quale/i consorziato/i concorrono e per questo/i ultimo/i si applica il 
divieto di partecipazione alla gara in qualsiasi forma. Inoltre, tali consorzi devono indicare il/i consorziato/i 
incaricato dell’esecuzione del servizio. Ai sensi dell’art. 277 del D.P.R. n. 207/10, ai consorzi stabili per 
servizi e forniture si applicano le disposizioni di cui all’art. 94, commi 1 e 4 del D.P.R. n. 207/10. 
 
10. REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 
Sono ammesse alla gara le imprese in possesso dei sottoriportati requisiti: 
10.1) Iscrizione in Albi e/o registri professionali: 
10.1.1) Iscrizione alla Camera di Commercio Industria, Artigianato ed Agricoltura della Provincia in cui 
l'impresa ha sede o analogo registro dello Stato aderente alla U.E., per le attività finalizzate a rendere il 
servizio sostitutivo di mensa, a mezzo di buoni pasto e di altri titoli di legittimazione rappresentativi di 
servizi. Il requisito deve essere posseduto da imprese che abbiano la forma giuridica di società di capitali con 
capitale sociale versato non inferiore a € 750.000,00. Nel caso di ATI o consorzi ex art.2602 cod. civ. , il 
requisito di cui al punto 10.1.1) deve essere posseduto da tutte le imprese. Nel caso di consorzi di cui 
all’art.34, comma 1, lett. b) e c) del D.lgs. n. 163/06, il suddetto requisito deve essere posseduto dal 
consorzio e dal consorziato individuato in sede di offerta quale esecutore del servizio. 
10.2) Requisiti economici e finanziari 
10.2.1) Conseguimento nel triennio (2008/2009/2010) di un fatturato globale d’impresa pari o superiore a € 
1.000.000,00=, IVA esclusa. Nel caso di ATI o di consorzi ex art.2602 cod. civ. , il requisito dovrà essere 
posseduto almeno per il 40% dalla mandataria/consorziata e la restante percentuale cumulativamente dalle 
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mandanti/altre consorziate in misura minima del 10%. La mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti 
ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria. Nel caso di consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) e 
c) del D.lgs. n. 163/06, il requisito deve essere posseduto dal consorzio (considerando cumulativamente i 
requisiti dei singoli consorziati). 
10.2.2) Idonee referenze bancarie, in numero minimo di due, attestanti la capacità economica e finanziaria 
dell’impresa e costituite da attestazioni rilasciate da Istituti di credito operanti negli Stati membri della U.E. 
Nel caso di ATI o consorzi ex art.2602 cod. civ. il requisito deve essere posseduto da tutte le imprese. Nel 
caso di consorzi di cui all’art.34, comma 1, lett. b) e c) del D.lgs. n.163/06, il requisito deve essere posseduto 
dal consorzio (considerando cumulativamente i requisiti dei singoli consorziati). 
10.3) Requisiti tecnici 
10.3.1) Di aver svolto nell’ultimo triennio (2008/2009/2010), servizi analoghi a quelli oggetto di gara 
consistenti in almeno n.3 (tre) contratti annuali con Pubbliche Amministrazioni e/o Privati con almeno 110 
dipendenti, fornendo l’elenco delle Pubbliche Amministrazioni e/o Privati a favore dei quali sono stati 
effettuati. Nel predetto elenco dovranno essere indicati il committente e l’importo contrattuale di ciascun 
servizio, l’oggetto ed il periodo del contratto. Saranno presi in considerazione solo i contratti svolti con buon 
esito attestato dal committente. 
10.3.2) Di avere una rete minima obbligatoria di esercizi da convenzionare aventi i requisiti di cui all’art. 
285, co.3, lett. a) e b) del D.P.R. n. 207/2010, per le categorie di pasto dettagliate nell’art. 28 del capitolato 
speciale d’appalto (pasto parametrale o qualsiasi tipo di pasto), composta da almeno n. 73 (settantatre) 
esercizi, così distribuiti:  
a) almeno 10 (dieci) con “pasto parametrale” ubicati nella zona circoscritta dai sestieri di Dorsoduro, Santa 
Croce e San Polo del Comune Venezia; 
b) almeno altri 20 (venti) con qualsiasi tipo di pasto, ubicati nel territorio del Comune di Venezia (compreso 
terraferma e isole); 
c) almeno altri 43 (quarantatre), cioè almeno 1 (uno) per ciascun altro Comune della provincia di Venezia, 
con “pasto parametrale”. 
10.4) Requisiti generali di ammissione 
10.4.1) Insussistenza delle cause di esclusione di cui all'art.38 del D.lgs. n. 163/06; 
10.4.2) Osservanza delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili ai sensi della legge n. 68/99; 
10.4.3) Non avvalimento dei piani individuali di emersione di cui alla legge 18/10/2001 n. 383 e s.m.i. 
ovvero conclusione del periodo di emersione; 
10.4.4) Insussistenza dei rapporti di controllo e collegamento ai sensi dell'art. 2359 del codice civile con altri 
concorrenti alla stessa gara. Si rinvia, per il dettaglio, al successivo punto 12.1, VI. 
Nel caso di ATI e di consorzi ex art.2602 cod. civ. i requisiti di cui al punto 10.4) devono essere posseduti da 
tutte le imprese; nel caso di consorzi di cui all’art.34, comma 1, lett. b) e c) del D.lgs. n. 163/06, i requisiti 
devono essere posseduti dal consorzio e dal consorziato individuato in sede di offerta quale esecutore del 
servizio. 
Salvo che non sia diversamente stabilito, per i requisiti tecnici ed economico-finanziari il possesso può anche 
essere frazionato, ma in ogni caso si dovrà coprire complessivamente il 100% del servizio oggetto di gara, 
nelle percentuali e nei modi all’uopo stabiliti. 
I concorrenti riuniti in ATI od i consorzi ex art.2602 cod. civ. devono eseguire la prestazione nella 
percentuale corrispondente alla quota di partecipazione al raggruppamento. La mandataria in ogni caso deve 
possedere i requisiti ed eseguire le prestazioni in misura maggioritaria. 
E’ ammesso l’avvalimento ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. n. 163/06. Il contratto di avvalimento dovrà, a pena 
d’esclusione, indicare dettagliatamente le risorse messe a disposizione al concorrente dall’impresa ausiliaria. 
 
11. CAUZIONI 
Cauzione provvisoria a garanzia della serietà dell’offerta, in originale, per un importo pari al 2% 
dell’importo complessivo a base di gara e, dunque, pari a € 4,940,00 (quattromilanovecentoquaranta/00). 
Detto deposito può essere costituito presso la Tesoreria aziendale in contanti o assegno circolare non 
trasferibile intestato all’ATER di Venezia oppure mediante fidejussione bancaria rilasciata da Istituto 
Bancario autorizzato a norma di legge o polizza assicurativa rilasciata da Compagnia di Assicurazione 
autorizzata a norma di legge all’esercizio del ramo cauzioni o fidejussione rilasciata dagli intermediari 
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finanziari iscritti nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del D.Lgs 1/1/93 n. 385, che svolgono in via 
esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzia, a ciò autorizzati dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e 
della Programmazione Economica, autorizzazione che deve essere presentata in copia unitamente alla 
polizza. Le fidejussioni bancarie, le polizze assicurative e le fidejussioni rilasciate dagli intermediari 
finanziari dovranno essere conformi allo schema approvato con D.M. n. 123/2004 e prevedere 
espressamente, pena l’esclusione: 1) la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale; 2) la rinuncia all’eccezione di cui all’articolo 1957, comma 2, del codice civile; 3) l’operatività 
della garanzia entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta dell’Ente appaltante; 4) l’impegno a rilasciare la 
garanzia definitiva qualora l’offerente risultasse aggiudicatario. La garanzia deve avere validità per almeno 
centottanta giorni dalla data di scadenza per la presentazione dell’offerta. 
Qualora la garanzia sia costituita presso la Tesoreria aziendale in contanti o assegno circolare non trasferibile 
il concorrente dovrà presentare, a pena d’esclusione, una dichiarazione resa esclusivamente da un Istituto 
Bancario, ovvero da una Compagnia di Assicurazione autorizzata a norma di legge all’esercizio del ramo 
cauzioni, ovvero da Società di Intermediazione Finanziaria iscritta nell’elenco speciale di cui all’art. 107 del 
D.Lgs 1/1/93 n. 385, che svolga in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzia, a ciò autorizzati 
dal Ministero del Tesoro, del Bilancio e della Programmazione Economica, contenente l’impegno a 
rilasciare, nei confronti del concorrente ed in favore dell’Ente appaltante la garanzia definitiva qualora 
l’offerente risultasse aggiudicatario. 
L’importo della cauzione provvisoria è ridotto al 50%, ai sensi dell’art.75, co,7, del D.lgs n.163/06, per i 
concorrenti in possesso della certificazione di qualità conforme alle norme UE della serie UNI CEI ISO 
9000. A tal fine, la domanda di partecipazione alla gara deve essere corredata, a pena d’esclusione, dalla 
certificazione (in originale o in copia) ovvero da una dichiarazione attestante il possesso di tale certificazione 
di qualità. 
In caso di ATI già costituite (riunioni di imprese, consorzi ex art.2602 cod.civ. e GEIE), la cauzione 
provvisoria, a pena di esclusione dalla gara, deve essere unica (deve, cioè, trattarsi di unico documento 
intestato a nome di tutte le imprese che hanno costituito il raggruppamento di imprese) e può essere 
sottoscritta, sulla base del mandato collettivo speciale irrevocabile con rappresentanza stipulato al momento 
della costituzione del raggruppamento, anche dal solo legale rappresentante dell’impresa capogruppo 
mandataria, in nome e per conto di tutti i concorrenti in raggruppamento, con responsabilità solidale nel caso 
di raggruppamento di tipo orizzontale e con responsabilità “pro-quota” per le sole imprese mandanti e con 
responsabilità solidale della sola impresa capogruppo mandataria nel caso di raggruppamento di tipo 
verticale, così come previsto dall’art. 128 del D.P.R. n. 207/10. 
In caso di ATI non ancora costituite ai sensi dell’art. 37, comma 8, del D.Lgs. n. 163/06, la cauzione 
provvisoria, a pena di esclusione dalla gara, deve essere unica (deve, cioè, trattarsi di unico documento 
intestato a nome di tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento in caso di aggiudicazione 
dell’appalto) e deve, sempre a pena di esclusione dalla gara, essere sottoscritta da tutti i legali rappresentanti 
delle imprese che costituiranno detto raggruppamento, con responsabilità solidale nel caso di 
raggruppamento di tipo orizzontale e con responsabilità “pro-quota” per le sole imprese mandanti e con 
responsabilità solidale della sola impresa capogruppo mandataria nel caso di raggruppamento di tipo 
verticale, così come previsto dall’art. 128 del D.P.R. n. 207/10. 
In caso di ATI costituenda o costituita, la riduzione del 50% è possibile solo se tutti i soggetti del 
raggruppamento siano in possesso della qualità. 
Cauzione definitiva pari al 10% dell'importo contrattuale o di importo superiore ai sensi dell’art.113 del 
D.lgs.163/2006. 
 
12. DOCUMENTAZIONE DI GARA 
Il plico, contenente la documentazione e l'offerta, debitamente chiuso, sigillato (con ceralacca o nastro 
autoadesivo non rimovibile) e controfirmato sui lembi di chiusura, pena l’esclusione dalla gara, deve 
pervenire, a mezzo servizio postale, con raccomandata o posta celere, o a mezzo di agenzia autorizzata al 
recapito, o a mano, entro il termine perentorio delle ore 12.00 del  18/01/2012 al seguente indirizzo: 
“ATER di Venezia – Ufficio Protocollo – Dorsoduro 3507 – 30123 Venezia (VE)”. 
Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti. L’orario dell’Ufficio Protocollo 
dell’ATER è il seguente: dal lunedì al venerdì ore 8.30/13.00. Il lunedì, mercoledì e giovedì ore 14.30/17.00. 
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Sull'esterno del plico dovrà essere riportata l'indicazione del mittente e la dicitura "NON APRIRE - 
CONTIENE DOCUMENTI E OFFERTE PER L'APPALTO DEL SERVIZIO SOSTITUTIVO DI MENSA 
MEDIANTE BUONI PASTO PER IL PERSONALE". 
Il plico deve contenere al suo interno tre buste separate, a loro volta chiuse e sigillate come il plico esterno e 
controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente, l’oggetto della gara e la dicitura, 
rispettivamente: 
“A - Documentazione” 
"B - Progetto tecnico" 
“C – Offerta tecnico - economica”. 
 
Nella busta “A-Documentazione”, che porta la medesima intestazione precedentemente indicata per il plico 
esterno devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti documenti: 
12.1) La DOMANDA DI PARTECIPAZIONE, in competente bollo, da redigersi sulla base 
dell’ALLEGATO MODELLO, deve contenere, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n .445/00 e a pena 
d’esclusione, le seguenti attestazioni: 
I) di essere iscritto alla Camera di Commercio Industria, Artigianato ed Agricoltura della Provincia in cui 
l'impresa ha sede o analogo registro dello Stato aderente alla U.E., per le attività finalizzate a rendere il 
servizio sostitutivo di mensa, a mezzo di buoni pasto e di altri titoli di legittimazione rappresentativi di 
servizi, e di avere la forma giuridica di società di capitali con capitale sociale versato non inferiore a € 
750.000,00; 
II) l'insussistenza delle cause di esclusione di cui all'art. 38 co.1, lett. a), d), e), f), g) h), i), m), m ter) del 
D.lgs. n. 163/2006, e la regolarità dei versamenti dei contributi INPS e INAIL; 
III) l’insussistenza delle condizioni comportanti violazione del divieto di cui all’art. 37 del D.lgs. n. 
163/2006; 
IV) l’inesistenza delle cause di esclusione derivanti dalla legge n.383/2001, Capo I, “Norme per incentivare 
l’emersione dall’economia sommersa”; 
V) l’insussistenza delle sanzioni interdittive limitative, in via temporanea o permanente, della capacità di 
contrattare con la Pubblica amministrazione ai sensi dell’art. 32- quater del codice penale; 
VI) l’inesistenza, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, ai sensi dell’art. 
38 co.1 lett. m-quater) del D.lgs.n.163/06, di forme di controllo di cui all’art. 2359 cod. civ. o di qualsiasi 
relazione, anche di fatto. A corredo di detta dichiarazione, il concorrente, alternativamente, allega: 
a) la dichiarazione di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile 
con alcun soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente;  
b) la dichiarazione di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che 
si trovano, rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice 
civile, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 
c) la dichiarazione di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 
trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver 
formulato l'offerta autonomamente. (in questo caso il concorrente dovrà aggiungere al plico una busta 
sigillata contenente documenti utili a dimostrare che la situazione di controllo non ha influito sulla 
formulazione dell’offerta). 
VII) di aver conseguito nel triennio (2008/2009/2010) un fatturato globale d’impresa pari o superiore a € 
1.000.000,00=, IVA esclusa; 
VIII) di possedere i seguenti requisiti tecnici: 
a) di aver svolto nell’ultimo triennio (2008/2009/2010), servizi analoghi a quelli oggetto di gara consistenti 
in almeno n. 3 contratti annuali con Pubbliche Amministrazioni e/o Privati con almeno 110 dipendenti, 
fornendo l’elenco delle Pubbliche Amministrazioni e/o Privati a favore dei quali sono stati effettuati. Nel 
predetto elenco dovranno essere indicati il committente e l’importo contrattuale di ciascun servizio, l’oggetto 
ed il periodo del contratto. Saranno presi in considerazioni solo i contratti svolti con buon esito attestato dal 
committente; 
b) di avere una rete minima obbligatoria di esercizi da convenzionare aventi i requisiti di cui all’art. 285, 
co.3, lett. a) e b) del D.P.R. n. 207/2010, per le categorie di pasto dettagliate nell’art. 28 del capitolato 
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speciale d’appalto (pasto parametrale o qualsiasi tipo di pasto), composta da almeno n. 73 (settantatre) 
esercizi, così distribuiti:  
b1) almeno 10 (dieci) con “pasto parametrale” ubicati nella zona circoscritta dai sestieri di Dorsoduro, Santa 
Croce e San Polo del Comune Venezia; 
b2) almeno altri 20 (venti) con qualsiasi tipo di pasto, ubicati nel territorio del Comune di Venezia 
(compreso terraferma e isole); 
b3) almeno altri 43 (quarantatre), cioè almeno 1 (uno) per ciascun altro Comune della provincia di Venezia, 
con “pasto parametrale”. 
IX) di aver preso visione del capitolato speciale d’appalto e di accettare e di impegnarsi a dare puntuale 
attuazione a tutte le prescrizioni ivi contenute e di ritenere le somme previste e riportate nel presente 
disciplinare sufficienti sia in relazione alla puntuale attuazione dei servizi sia in relazione ai costi della 
sicurezza aziendali che l’operatore medesimo sopporta nella propria attività d’impresa al fine di garantire gli 
obblighi previsti dal D.lgs. n. 81/2008; di aver preso conoscenza di tutte le circostanze generali e particolari 
suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e sull'esecuzione dei 
servizi e di aver giudicato i servizi stessi realizzabili, i prezzi nel loro complesso remunerativi e tali da 
consentire il ribasso offerto; di aver effettuato una verifica della disponibilità della mano d'opera necessaria 
per l'esecuzione dei servizi nonché della disponibilità di attrezzature adeguate all'entità e alla tipologia e 
categoria dei servizi in appalto; 
X) di conoscere e accettare senza riserve tutte le condizioni contenute nel capitolato speciale d’appalto e nel 
disciplinare di gara; 
XI) di avere tenuto conto nella formulazione dell’offerta degli obblighi e degli oneri relativi alle disposizioni 
in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro, di previdenza e assistenza in vigore e di 
costo della manodopera ai sensi dell’art. 81 c. 3bis del D.Lgs. 163/2006, nonché di impegnarsi, in caso di 
aggiudicazione e all’occorrenza, a produrre il piano di sicurezza/documento valutazione rischi di cui al D.lgs. 
n. 81/2008; 
XII) che l’impresa mantiene le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative: 
INPS: sede di_______________, matricola n.__________ 
(nel caso di iscrizione presso più sedi indicarle tutte) 
INAIL: sede di_______________, matricola n.__________ 
(nel caso di iscrizione presso più sedi indicarle tutte) 
XIII) che il concorrente intende/non intende avvalersi dei requisiti di un’impresa terza ai fini 
dell’attestazione della capacità tecnica/finanziaria, ai sensi dell’art.49 del D.lgs. 163/2006; 
XIV) in riferimento all’art.17 della legge 12/03/1999, n.68, di essere in regola con le norme che disciplinano 
il diritto al lavoro dei disabili ovvero di non essere assoggettato alla disciplina delle assunzioni obbligatorie; 
XV) di avere correttamente adempiuto, all'interno della propria azienda, agli obblighi di sicurezza previsti 
dalla normativa vigente, con particolare riferimento agli obblighi di cui al D.lgs.n.81/2008 e s.m.i.; 
XVI) di acconsentire, ai sensi e per gli effetti tutti del D.lgs. n. 196/2003, al trattamento dei propri dati, anche 
personali, per ogni esigenza concorsuale e per la stipula di eventuale contratto; 
XVII) nel caso di consorzi di cui all’art.34, co.1 lett. b) e c) del D.lgs. n.163/06, l’indicazione, a pena 
d’esclusione, dei consorziati per i quali il consorzio concorre e dell’impresa che eseguirà la prestazione in 
appalto; 
XVIII) di accettare che con avviso sul sito internet www.atervenezia.it/gare e appalti si darà 
comunicazione: di risposte ad eventuali quesiti, di avvisi e rettifiche/integrazioni dei documenti di gara, degli 
esiti di gara e della convocazione delle eventuali successive sedute di gara e che tale metodo di 
comunicazione verrà adottato anche nel caso di spostamenti della prima e della seconda seduta pubblica 
prevista o di nuova seduta pubblica a seguito di nuova aggiudicazione a seguito di decadenza o annullamento 
della precedente; di accettare, altresì, che nello stesso sito, sarà data comunicazione del nominativo 
dell’aggiudicatario e delle altre informazioni di cui all’art. 79 del D.lgs. n.163/06; 
XIX) di indicare il seguente domicilio (fax) che sarà utilizzato per l’invio delle comunicazioni ex art. 79 del 
D.lgs. n.163/06: ……………………………; 
XX) ai sensi e per gli effetti dell’art. 118, comma 2, punto 1), del D.Lgs. 12/04/2006, n. 163, in caso di 
aggiudicazione, di voler subappaltare o subaffidare a cottimo ad imprese idonee e qualificate ai sensi di 
legge, le seguenti prestazioni/lavorazioni previste in contratto: ……………………………………………....; 



A.T.E.R. Venezia                               Foglio N: 
 

  

7 

XXI) ai fini del modello G.A.P. di cui all’art.2 legge del 12.10.1982 n. 726 e legge del 30.12.1991 n. 410, di 
indicare i dati richiesti; 
 
A pena di esclusione la domanda deve essere compilata e sottoscritta dal legale rappresentante in caso di 
concorrente singolo; nel caso di consorzi di cui all'art. 34, comma 1, lett. b) e c), la domanda dovrà essere 
compilata e sottoscritta dal consorzio e dal consorziato eventualmente indicato; nel caso di concorrenti 
costituiti da imprese associate o da associarsi, consorziate o da consorziarsi la medesima dichiarazione deve 
essere sottoscritta da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà il raggruppamento temporaneo di 
imprese o il consorzio ordinario di concorrenti di cui all'art. 34, comma 1, lett. d) ed e). La domanda e le 
dichiarazioni ivi contenute possono essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal 
caso va trasmessa, a pena d’esclusione, la relativa procura. 
Non è richiesta l’autenticazione della firma da apporsi in calce alla domanda di partecipazione a condizione 
che la domanda stessa sia corredata, a pena d’esclusione, da un documento d’identità in corso di validità del 
sottoscrittore. 
 
12.1bis) DICHIARAZIONE CIRCA L’INSUSSISTENZA DELLE SITUAZIONI di cui all’art.38, co.1, 
lettere b) e c) del D.lgs. n. 163/06: da redigersi sulla base dell’ALLEGATO MODELLO, resa dal titolare e 
dal direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; dai soci e dal direttore tecnico se si tratta di società in 
nome collettivo, dai soci accomandatari e dal direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, 
dagli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e dal direttore tecnico e dal socio unico persona 
fisica, ovvero dal socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di 
società. Non è richiesta l’autenticazione della firma da apporsi in calce alla dichiarazione a condizione che la 
dichiarazione stessa sia corredata, a pena d’esclusione, da un documento d’identità in corso di validità del 
sottoscrittore. 
 
12.1ter) DICHIARAZIONE SULLE VICENDE DELLE CARICHE SOCIALI di cui all’art.38, co.1, lettera 
c) del D.lgs. n. 163/06 nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 
 
In merito alle dichiarazioni di cui ai punti 12.1 bis) e 12.1 ter), si precisa che devono essere dichiarate tutte le 
condanne penali riportate nel casellario giudiziale, indipendentemente dalla loro gravità, ivi comprese quelle 
per le quali la persona fisica abbia beneficiato della non menzione. Ai fini del comma 1, lettera c) dell’art. 38 
del D.lgs. n.163/06, il concorrente non è tenuto ad indicare nella dichiarazione le condanne quando il reato è 
stato depenalizzato ovvero per le quali è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato 
estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima. 
 
12.2) Idonee dichiarazioni bancarie, in carta semplice ed in numero minimo di due rilasciate da istituti di 
credito diversi, dalle quali risulti la serietà, la solidità e la correttezza dell'impresa e la sua disponibilità di 
mezzi finanziari tali da poter assumere il presente appalto. 
12.3) Cauzione provvisoria costituita nei modi di cui all’art. 75 del D.lgs 163/2006. 
12.4) Dichiarazione, nel caso di associazione temporanea d'impresa contenente l'indicazione delle parti del 
contratto che saranno eseguite da ciascuna impresa, nei limiti dell’art. 37, co.13 del D.lgs. n. 163/2006 e 
l'impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, le stesse imprese si conformeranno alla disciplina di cui 
all'art. 37 citato. Non è richiesta l’autenticazione della firma da apporsi in calce alla dichiarazione a 
condizione che la dichiarazione stessa sia corredata, a pena d’esclusione, da un documento d’identità in corso 
di validità del sottoscrittore. 
12.5) Dichiarazioni e documentazione di cui all’art.49, co.2 del D.lgs 163/06 (nel caso di avvalimento) 
12.6) Ricevuta del versamento di Euro 20,00 a favore dell'Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 
(istruzioni in vigore dal 1.01.2011 per effetto della deliberazione della AVCP del 3.11.2010). 
12.7) DICHIARAZIONE RECANTE L’IMPEGNO ALLA STIPULAZIONE DELLE CONVENZIONI per 
la fornitura del servizio sostitutivo di mensa, utilizzando l’ALLEGATO MODELLO. Non è richiesta 
l’autenticazione della firma da apporsi in calce alla dichiarazione a condizione che la dichiarazione stessa sia 
corredata, a pena d’esclusione, da un documento d’identità in corso di validità del sottoscrittore. 
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12.8) DICHIARAZIONE ATTESTANTE IL POSSESSO DEL REQUISITO DI PARTECIPAZIONE – 
RETE MINIMA DEGLI ESERCIZI utilizzando il MODELLO ALLEGATO. Non è richiesta 
l’autenticazione della firma da apporsi in calce alla dichiarazione a condizione che la dichiarazione stessa sia 
corredata, a pena d’esclusione, da un documento d’identità in corso di validità del sottoscrittore. 
 
Nel caso di ATI o di consorzi ex art. 2602 cod.civ. la documentazione di cui: 
- ai punti 12.1), 12.1bis) deve essere prodotta da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà il 
raggruppamento temporaneo di imprese o il consorzio; 
- ai punti 12.2), 12.7) e 12.8) deve essere prodotta da tutte le imprese raggruppate se l’ATI non è costituita 
ovvero dal legale rappresentante della mandataria se l’ATI è costituita; 
- ai punti 12.3), 12.6) deve essere unica e prodotta solo dalla mandataria per le ATI costituite o costituende; 
- al punto 12.4) deve essere sottoscritta in modo congiunto da parte di tutte le imprese che faranno parte 
dell’ATI; 
- al punto 12.5) deve essere prodotta dall’impresa avvalente e da quella ausiliaria. 
Nel caso di consorzi di cui all’art. 34, co.1, lett. b) e c) del D.lgs. n.163/06, la documentazione di cui: 
- ai punti 12.1), 12.1bis), 12.7) e 12.8) deve essere prodotta dal consorzio e dal consorziato individuato in 
sede di offerta quale esecutore del servizio; 
- ai punti 12.2), 12.3), 12.6) deve essere prodotta solo dal consorzio; 
- al punto 12.5) deve essere prodotta dal consorzio avvalente e dall’impresa ausiliaria. 
 
Nella busta “B - Progetto tecnico”, che porta la medesima intestazione precedentemente indicata per il plico 
esterno, deve essere contenuta, a pena di esclusione: 
1) Progetto tecnico (redatto in massimo 20 facciate formato A4; ciascuna facciata di massimo 45 righe 
utilizzando un carattere non inferiore a 12) contenente una relazione rispondente alle specifiche oggettive 
esigenze organizzative e di innovazione tecnologica inerenti le modalità del servizio, relativa ai seguenti 
ambiti: 
- Procedura di stampa, modalità di consegna dei buoni pasto ordinati, specie in riferimento 
all’informatizzazione delle procedure adottate; 
- Modalità di assistenza; 
- Controllo e reportistica del servizio; 
- Altri elementi di vantaggio a favore di ATER e degli utilizzatori in merito al servizio offerto (quali sconti, 
promozioni e servizi alla persona). 
2) Dichiarazione ex art. 13, comma 5, lett. a) del D.lgs n.163/06 indicante, in maniera motivata e 
comprovata, le parti dell’offerta stessa per le quali l’accesso e ogni forma di divulgazione verso i terzi sono 
esclusi per ragioni di segretezza tecnica o commerciale. Non è richiesta l’autenticazione della firma da 
apporsi in calce al progetto e alla dichiarazione a corredo a condizione che i documenti stessi siano corredati, 
a pena d’esclusione, da un documento d’identità in corso di validità del sottoscrittore. 
 
Nella busta “C - Offerta tecnico - economica”, che porta la medesima intestazione precedentemente indicata 
per il plico esterno deve essere contenuta, a pena di esclusione, utilizzando L’ALLEGATO FAC-SIMILE: 
1.a) L'offerta economica, in competente bollo, che deve essere incondizionata e deve contenere un ribasso 
percentuale unico sul valore nominale del buono pasto (elemento PREZZO - A), in cifre (non più di tre 
decimali oltre la virgola - non saranno presi in considerazione i decimali superiori al terzo) e in lettere. In 
caso di discordanza tra l’importo indicato in cifre e l’importo indicato in lettere prevale l’indicazione in 
lettere. 
1.b) l’offerta della rete degli esercizi ulteriori da convenzionare (elemento QUALITÀ B) recante la 
specificazione del NUMERO DI CONVENZIONI con “pasto parametrale” con esercizi situati nei sestieri di 
Dorsoduro Santa Croce e San Polo di Venezia; 
1.c) l’offerta della rete degli esercizi ulteriori da convenzionare (elemento QUALITÀ C) recante la 
specificazione del NUMERO DI CONVENZIONI con altri esercizi situati nel territorio della provincia di 
Venezia; 
1.d) l’offerta dello sconto percentuale incondizionato verso gli esercenti (elemento QUALITÀ D) in cifre 
(non più di tre decimali oltre la virgola - non saranno presi in considerazione i decimali superiori al terzo) e 
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in lettere. In caso di discordanza tra l’importo indicato in cifre e l’importo indicato in lettere prevale 
l’indicazione in lettere. 
L'offerta, come sopra formulata deve essere sottoscritta in firma leggibile e per esteso dal legale 
rappresentante dell’impresa concorrente o dell’ATI costituta o dei consorzi di cui all’art.34, co.1, lett. b) e c) 
del D.lgs. n. 163/06, ovvero da tutti i legali rappresentanti delle imprese nel caso di ATI da costituirsi. 
Non è richiesta l’autenticazione della firma da apporsi in calce alla offerta a condizione che l’offerta stessa 
sia corredata, a pena d’esclusione, da un documento d’identità in corso di validità del sottoscrittore. 
 
13. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 
La gara è indetta per il giorno 19/01/2012 alle ore 09.30 presso la sede dell’Ente appaltante. 
La gara si svolgerà secondo la procedura di seguito riportata. 
La Commissione di gara, appositamente costituita, in detta data e in seduta pubblica, procederà: 
1) alla verifica della documentazione amministrativa di cui al precedente punto 12 per accertare la presenza 
della documentazione richiesta al fine di stabilire per ciascun concorrente l’ammissione o meno alla gara; 
2) all’apertura delle buste contenenti il progetto tecnico ai fini di identificarne e verificarne il contenuto in 
conformità alle prescrizioni di gara. 
3) a richiedere ad un numero di offerenti non inferiore al 10 per cento delle offerte presentate, arrotondato 
all'unità superiore, scelti con sorteggio pubblico, di comprovare, entro dieci giorni dalla data della richiesta 
medesima, il possesso dei requisiti speciali (capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa), 
richiesti per la partecipazione alla gara, presentando l’apposita documentazione che sarà richiesta con 
specifica nota dell’Ente appaltante. Soltanto ai fini collaborativi e per accelerare la procedura, si invitano i 
concorrenti a produrre la documentazione attestante il possesso dei requisiti economico finanziari e tecnici 
prescritti, presentandola in apposita busta unitamente alla documentazione amministrativa all’interno della 
Busta “A – Documentazione”. 
Successivamente, in seduta riservata, si procederà alla valutazione dei progetti tecnici ed alla attribuzione dei 
relativi punteggi. 
La Commissione, dopo la valutazione dei progetti tecnici procederà, in seduta pubblica - la cui data e ora 
verrà pubblicata sul sito dell’Ente appaltante e/o comunicata a mezzo fax a tutti i concorrenti: 
4) all'esclusione/alla conferma di ammissibilità alla gara dei concorrenti che non abbiano/che abbiano 
trasmesso con esito positivo la documentazione comprovante la veridicità delle dichiarazioni del possesso 
dei suddetti requisiti speciali. 
5) alla comunicazione dei punteggi assegnati ai concorrenti nel progetto tecnico; 
6) all’apertura delle buste contenenti l’offerta tecnico-economica, alla conseguente attribuzione dei punteggi, 
nonché all’eventuale esclusione dei concorrenti per i quali si accerti che le relative offerte siano imputabili 
ad un unico centro decisionale, sulla base di univoci elementi. 
7) all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto in favore del concorrente che abbia ottenuto il miglior 
punteggio complessivo, fatto salvo l'eventuale rinvio della gara per la valutazione dell’anomalia delle offerte, 
ai sensi degli artt. 86, 87 e 88 del D.Lgs. 163/2006 e dell’art. 284 del D.P.R. n.207/10. Si richiama quanto 
previsto all’art. 4 del Capitolato in merito all’accertamento di congruità del costo del personale.  
I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere la restituzione della documentazione 
presentata al fine della partecipazione alla gara. 
L’aggiudicazione della gara dovrà essere formalizzata con apposito atto del Direttore. 
La sottoscrizione del contratto è subordinata alla circostanza che l’impresa aggiudicataria fornisca prova, 
entro 15 giorni dall’aggiudicazione, di aver stipulato il numero di convenzioni indicate in sede di offerta, 
depositandone copia presso gli uffici dell’ATER: la documentazione probatoria deve essere costituita da un 
elenco in formato elettronico e cartaceo di tutti gli esercizi convenzionati e da una dichiarazione 
giuridicamente vincolante che esprima l’impegno di adesione alla rete da parte di ciascun esercizio 
commerciale incluso nell’elenco suddetto, sottoscritta sia dall’esercente che dall’aggiudicatario. L’elenco 
dovrà riportare almeno: il nome del locale, il Comune e l’indirizzo, il telefono, la tipologia, la disponibilità di 
“pasto parametrale”. 
Se la prova non viene fornita, l’impresa decade dall’aggiudicazione e il servizio viene affidato all’impresa 
che la segue in graduatoria. Tali convenzioni dovranno essere attive a tutti gli effetti a decorrere 
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dall’1.03.2012 o altro e diverso termine indicato dall’Ente appaltante in ragione dell’andamento delle 
operazioni di gara ed in particolare consentire ai dipendenti la fruizione dei pasti. 
Non è ammesso scostamento tra numero di convenzioni dichiarate in sede di offerta e quelle effettivamente 
sottoscritte in relazione alla rete minima degli esercizi. 
Per quanto attiene gli ulteriori esercizi convenzionati la verifica sarà effettuata sul numero degli esercizi 
dichiarato in sede di offerta e quelli che risultano effettivamente convenzionati e lo scostamento massimo 
consentito è pari al 20% (con arrotondamento all’unità superiore); uno scostamento superiore costituisce 
causa di decadenza dall’aggiudicazione. La stipulazione del contratto - con spese a carico dell’aggiudicatario 
- è comunque subordinata al positivo esito delle verifiche riguardanti il possesso dei requisiti generali di 
ammissione e speciali e l’insussistenza delle cause di esclusione dalla gara. 
Dette verifiche potranno essere estese, ove l’Ente appaltante lo ritenga opportuno, anche ad ulteriori 
concorrenti individuati a campione mediante apposito sorteggio. Si applicano gli artt.11 e 12 del 
D.lgs.n.163/2006. 
14. TERMINE DI VALIDITA’ DELL’OFFERTA 
L’offerta è valida per 180 (centottanta) giorni dalla data dell’esperimento della gara. 
15. ALTRE INFORMAZIONI 
a) tutte le condizioni relative all'appalto sono regolate nel presente disciplinare di gara, nel bando di gara e 
nel capitolato speciale d’appalto, cui si rinvia. 
b) tutte le prescrizioni, modalità e condizioni di cui al bando di gara e al disciplinare di gara hanno il 
carattere dell'inderogabilità e, pertanto, si fa luogo all'esclusione dalla gara nel caso in cui le medesime non 
vengano rispettate o manchi o risulti incompleto od irregolare alcuno dei documenti richiesti; 
c) con avviso sul sito internet www.atervenezia.it/gare e appalti  si darà comunicazione sia degli esiti di gara 
sia della convocazione delle eventuali successive sedute di gara, e di tutte le comunicazioni riguardanti la 
procedura di gara e la relativa documentazione. Nello stesso sito, sarà data comunicazione del nominativo 
dell’aggiudicatario e delle altre informazioni di cui all’art.79 del D.lgs. n.163/06; 
d) i concorrenti devono indicare nella domanda di partecipazione il domicilio (fax) che sarà utilizzato per 
l’invio delle comunicazioni ex art.79 del D.lgs. n.163/06; 
e) il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente, ove per qualsiasi motivo lo stesso non giunga 
a destinazione in tempo utile; 
f) è facoltà dell’Ente appaltante comunicare e richiedere documenti ed informazioni a mezzo fax; 
g) trascorso il termine fissato non sarà riconosciuta valida alcuna altra offerta anche se sostitutiva od 
aggiuntiva ad altra precedente; 
h) il verbale di gara non costituisce contratto; 
i) si avverte che comporteranno, salvo causa non imputabile all'impresa aggiudicataria, decadenza 
dall'aggiudicazione stessa: 

− la mancata presentazione della documentazione richiesta per la stipulazione del contratto e per il 
pagamento del relativo importo e di tutte le spese inerenti e conseguenti, entro il termine di 30 (trenta) 
giorni dalla data della comunicazione della aggiudicazione definitiva; 
− la mancata costituzione delle garanzie e della documentazione propedeutica alla stipula del contratto 
entro il termine di 15 (quindici) giorni dalla data della relativa comunicazione. L’Ente appaltante, in tale 
ipotesi come nel caso di accertata mancanza dei requisiti di carattere tecnico economico e/o generale, 
procede all’annullamento dell’aggiudicazione, all’esclusione del concorrente ed all’applicazione delle 
sanzioni di legge, alla determinazione della nuova soglia di anomalia e alla conseguente nuova 
aggiudicazione previa verifica dell’eventuale offerta anomala; 

j) tutti i certificati, le dichiarazioni e i documenti che saranno inviati all’Ente appaltante, devono essere 
redatti, pena l'esclusione, in lingua italiana ovvero tradotti mediante traduzione giurata; 
k) i dati personali forniti e raccolti in occasione del presente procedimento verranno utilizzati esclusivamente 
in funzione e per i fini conseguenti agli adempimenti richiesti dalla gara. Titolare del trattamento è il 
Direttore dell’Azienda; 
l) la presentazione delle offerte non vincola questo Ente appaltante all'aggiudicazione dell’appalto stesso né è 
costitutiva di diritti dei concorrenti all'espletamento delle procedure di aggiudicazione che l’Azienda si 
riserva di sospendere o annullare in qualsiasi momento in base a valutazioni di propria ed esclusiva 
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convenienza. Agli offerenti in caso di sospensione o annullamento della procedura non spetterà alcun 
risarcimento o indennizzo; 
m) i ricorsi avverso il bando di gara e il presente disciplinare devono essere notificati all’Ente appaltante 
entro 30 gg. dalla data di pubblicazione e quelli avverso le eventuali esclusioni conseguenti all’applicazione 
del bando di gara e del disciplinare di gara dovranno essere notificati entro 30 gg. dalla comunicazione 
dell’esclusione. Organismo responsabile per i ricorsi: TAR del Veneto, Cannaregio 2277- Venezia; 
n) il ricorso al subappalto o il cottimo ai sensi dell’art. 118 del D.lgs.163/06 deve essere indicato nell’offerta, 
pena la mancata autorizzazione al subappalto. L’Ente appaltante non provvederà al pagamento diretto dei 
subappaltatori e dei cottimisti e l’appaltatore sarà obbligato a trasmettere allo Ente appaltante, entro 20 giorni 
dalla data di ciascun pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai 
pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali 
ritenute di garanzia effettuate. Qualora gli affidatari non trasmettano le fatture quietanzate dal subappaltatore 
o dal cottimista entro il predetto termine, l’Ente appaltante sospende il successivo pagamento a favore degli 
affidatari; 
o) ai sensi dell’art. 140 del D.lgs. n.163/06, l’Ater di Venezia in caso di fallimento dell'appaltatore o di 
risoluzione del contratto ai sensi degli articoli 135 e 136 del D.Lgs. n. 163/2006, potrà interpellare 
progressivamente i soggetti che hanno partecipato all'originaria procedura di gara, risultanti dalla relativa 
graduatoria, al fine di stipulare un nuovo contratto per l'affidamento del completamento del servizio. Si 
procederà all'interpello a partire dal soggetto che ha formulato la prima migliore offerta, fino al quinto 
migliore offerente, escluso l'originario aggiudicatario. 
p) ai fini della sottoscrizione del contratto, in deroga a quanto previsto all’art. 79 comma 5 del DLgs 
163/2006, tenuto conto delle esigenze di continuità del servizio ed in relazione alla particolare natura del 
contratto, l’appaltante si riserva di stipulare lo stesso anticipatamente rispetto alla scadenza del termine 
indicato all’art. 11 del DLgs 163/2006; 
q) il referente per gli aspetti tecnici dell’appalto è il Servizio Personale  (tel. 041/798853-798846); 
r) il responsabile del procedimento l’avv. Roberta Carrer; 
s) per informazioni sul procedimento di gara: Ufficio Appalti - tel. 041/798859-798885 - fax  041/798.882. 
 

IL DIRETTORE 
Dott. Paolo Diprima 
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